
Agèmina. Tecnica di intarsio su metallo, di origine orientale, consistente nell'inserimento di 
fili o lamine battute a freddo di metalli (in genere oro e argento), nei solchi prodotti 
precedentemente col bulìno (v.) sul metallo di base (ferro, acciaio, rame, ottone). Detta 
anche damaschinatùra (da Damasco). Impiegata in Europa già in età bizantina e carolingia, 
raggiunse il momento di maggior diffusione nel sec. XVI, quando fu grandemente praticata 
su armature e su oggetti di uso domestico.


